
21 – 24 Luglio 2024

CORSO DI 
FORMAZIONE
PROGRAMMA 
ERASUS



2



3



4

Facciamo alcuni esempi di processi virtuosi…
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l progetto ha elaborato una serie di documenti disponibili sul sito web: http://www.european-
agency.org/agency-projects/Teacher-Education-for-Inclusion

Competenze dei docenti Il progetto “La 
formazione dei docenti per l’inclusione” ha 
esaminato le prassi della formazione iniziale 
dei docenti e in che modo sono preparati ad 
essere “inclusivi”. Il progetto triennale è stato 
realizzato per individuare quali sono le 
competenze, il bagaglio formativo e culturale, 
i comportamenti ed i valori necessari a tutti 
coloro che intraprendono la professione 
docente a prescindere dalla materia di 
insegnamento, dalla specializzazione, dall’età 
degli alunni cui si andrà ad insegnare o dal 
tipo di scuola in cui si andrà a lavorare
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Competenze dei docenti Il Profilo dei
Docenti Inclusivi è uno dei risultati
principali del progetto “La formazione
docente per l’inclusione” realizzato
dall’Agenzia Europea per lo Sviluppo
dell’Istruzione degli Alunni Disabili. Una
richiesta specifica presentata dai
Rappresentanti degli Stati Membri
dell’Unione Europea aderenti all’Agenzia
riguardava l’esplicitazione di una
informazione concreta su quali sono le
competenze necessarie, i comportamenti,
le conoscenze e le abilità richieste ai
docenti che lavorano in ambienti scolastici
inclusivi.
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Competenze dei docenti I destinatari 
principali del Profilo sono i docenti formatori 
e i dirigenti – amministrativi e politici per le 
politiche di formazione iniziale dei docenti –
che possono influenzare la politica 
dell’avviamento alla professione docente dal 
punto di vista dell’integrazione degli alunni 
ed introdurre innovazioni, modifiche e 
cambiamenti. 
Questi soggetti sono “target sensibili” dato 
che il progetto parte dal presupposto che la 
formazione iniziale è un momento 
fondamentale 
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Competenze dei docenti In 
particolare, gli obiettivi del Profilo 
sono: 
• 1  Identificare un quadro di valori e 

aree di competenza validi per 
qualunque programma di 
formazione iniziale ed di 
abilitazione all’insegnamento; 

• 2  Evidenziare i valori fondamentali 
e le aree di competenza utili a 
preparare i docenti ad esercitare la 
professione in ambienti scolastici 
inclusivi tenendo conto di tutte le 
forme di diversità; 



12

• 3  Individuare gli elementi che 
consentono l’introduzione dei valori e 
delle aree di competenza in tutti i 
programmi di formazione iniziale e di 
abilitazione all’insegnamento; 

• 4 Rafforzare la tesi proposta dal 
progetto, ovvero che l’inclusione è 
responsabilità di tutti i docenti ed è 
responsabilità dei formatori dei 
programmi di formazione iniziale 
preparare ad esercitare la 
professione docente in scuole e 
classi inclusive. 
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Competenze dei docenti PROFILO DEI 
DOCENTI INCLUSIVI Sono stati 
identificati quattro valori essenziali 
dell’insegnamento e dell’apprendimento 
sulla base dell’osservazione del lavoro 
dei docenti in classe. Questi quattro 
valori sono: 
• 1 Valutare la diversità degli alunni – la 

differenza tra gli alunni è una risorsa e 
una ricchezza; 

• 2 Sostenere gli alunni – i docenti 
devono coltivare alte aspettative sul 
successo scolastico degli studenti; 
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• 3 Lavorare con gli altri – la 
collaborazione e il lavoro di gruppo 
sono approcci essenziali per tutti i 
docenti; 

• 4 Aggiornamento professionale 
personale continuo –
l’insegnamento è un’attività di 
apprendimento e i docenti hanno la 
responsabilità del proprio 
apprendimento permanente per 
tutto l’arco della vita. 
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Esclusione-integrazione

inclusione

19



INDEX FOR INCLUSION

A CHE COSA SERVE?
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LE TRE DIMENSIONI DELL’INDEX
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In educazione 
l’inclusione 
comporta (3)
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• Riconoscere un’educazione di 
alta qualità nel luogo dove 
abitano;

• Rendere le scuole un luogo 
migliore per tutti;

• Diffondere le relazioni aiuto 
reciproco tra le scuole e le 
comunità circostanti;

• Riconoscere che l’inclusione 
nell’educazione e un aspetto 
dell’inclusione nella società:

• Mettere in evidenza i processi 
di crescita ed i risultati 
raggiunti
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Produrre un 
progetto 
inclusivo

Costruire partecipazione: gruppo di lavoro e approvazione  
nel collegio dei docenti delle priorità e del piano e  
miglioramento

Progettazione su più livelli: istituto, plessi, classi

Coinvolgimento delle associazioni e famiglie.



Proviamo a 
mettere in 
pratica………
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Darsi dei 
tempi ben 
precisi per la 
realizzazione 
degli obiettivi 
indicati…..
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Saper 
costruire 
curricoli 
per tutti
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Le fasi di 
lavoro con 
l’index

È fondamentale 
seguire le fasi di 
progettazione del 
miglioramento 
seguendo un 
diagramma 
circolare.
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Produrre un 
progetto 
inclusivo

Costruire partecipazione: gruppo di lavoro e approvazione  
nel collegio dei docenti delle priorità e del piano e  
miglioramento

Progettazione su più livelli: istituto, plessi, classi
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Darsi dei 
tempi ben 
precisi per la 
realizzazione 
degli obiettivi 
indicati…..
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Proviamo a 
mettere in 
pratica………
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Saper 
costruire 
curricoli 
per tutti
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Metafora ecologica 
Il sistema ecologico & Interventi 

“sistemico-ecologici” 
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Il sistema ecologico 
Un esempio di modello ecologico 
•Modello ecologico di Bronfenbrenner (1979, 1996): 
1.Microsistema: Sistemi dei quali l’individuo ha esperienza diretta 
2.Mesosistema: Legami, relazioni fra parti diverse del microsistema 
3.Esosistema: Sistemi con cui l’individuo non entra in interazione diretta, ma 
che lo influenzano, avendo impatto diretto sui sistemi più interni 
4.Macrosistema: Contesto sociale e sovrastrutture che influenzano tutti gli altri 
sistemi ad ampio raggio. 
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Un esempio di modello ecologico 

•All’interno di ogni sistema possono avvenire dei mutamenti (cfr. De 
Piccoli, 2014): 
•Cambiamenti di primo ordine: Quando impattano solo sul sistema a 
cui appartengono, non coinvolgendo gli altri sistemi 
•Cambiamenti di secondo ordine: Quando impattano anche su altri 
sistemi. 
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Raggiungere l’omnicrazia 
•Un intervento top-down è fondamentale tanto quanto un 
intervento bottom-up •Interventi bottom-up  Persona 
portatrice di valori e competenze alla base del benessere 
personale e collettivo 

•Partecipazione di tutta la cittadinanza (Capitini, post., 1969): 
Importanza di un potere per tutti •Omnicrazia: Forma di 
democrazia diretta e decentralizzazione del potere alla base 
di interventi che vedono la partecipazione attiva dei cittadini 
in ogni decisione sociale. 

Interventi “sistemico-ecologici”
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Imparare la partecipazione 

•Partecipazione e collaborazione vanno apprese 
•Necessario educare alla partecipazione attiva 
•Possibili divergenze superate attraverso una 
negoziazione “matura”. 
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Una lunga strada inizia comunque dal primo passo…….

Percorrere la via dell’inclusione è incamminarsi sulla giusta strada…..
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